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TORNATA DEL 14 MAGGIO 1850 

PRESIDENZA DEL VICE-PRESIDENTE MARCHESE ALt'IERI. 
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La 1edol1 ~aporia alle ore 1 l/t pomeridiane. 
(Il processo verbale è lelto ed approvalo.) 

ceN&llDO - o•a.•a10. 

••••IDDTll. Debbo comunicare alla Camera un desi~ 
derlodell'onore,oliuimo presidente del Senato b1ronu Manno, 
di ottenere cioè un con1edo dì 8 1iorni per ristabilire la sua 
mal ferma salute. 
(Il Sena lo accorda.} 
(11 dolloreBerlani fa omagsio al Senalo d'un suo opuscolo.) 

••••ERIT.l..ZION• • DICRl.&B.&ZIOilll o' IJB&11:•z.1. 
DI llll Pnou•TTO DI LII&&• PIRR 11.&GGIOBB 
aPll•A Ili &8•••t110 &Cli.I IJll'll'ICl&LI DI TllBBA. 
• DI MAR• Cl'&• PB••R&e PARTII Al.ILA DIPBffA 
•I W-8ZIA; DI .&ILTBO ll'l!IJLO llTATO &•& .. I 
l:l1171C'l.l.LI; NON CHE DI '1111 Dli:CRllTO DI 110~ 
•IN& .& E&M•l•M&BIO 811:810 DBL COLONtlBIJl.0 
DI P.BTTINIU .. GO. 

••11•10111111'•. JI ministro della guerra ba la p2rola. 
L& •••••••, niinislro della guerra, presenta i due 

ourriferili progelli di l•KK•· (Vedi voi. Documenti, pag. ~5'.l 
e 670.) •••••a11T11. Do atto al signor ministro della guerra 
della presenluione dei due progetti di cui teslè Iesse le ap­ 
poolle relnioni, e quindi del depoailo nella segreteria del do· 
crete ool quale è nominalo il ooloonello Di Peuìneegc per 
fare le parti di regio commissario nella discussione che ala per 
aprirsi. ILA•&•••••· mlnitlro della guerra. Pr"lherei il Se­ 
oalo di lrallare d'nr11en1a la lecge sempllciosima per la sov­ 
TeMiooe da darsi agli esuli di Venezia. 
•-••DBllTB. Do.mandava prima 11 Senato se intendeva 

di rimandare 311i uffid la !erge •ullo alalo deali uffici1li, o se 
lnlende rimandarla ad nna speciale Commistione. 

ce1L1L•. i me11lio sia rimlQ4ala agli uffizi. 
•-•WBNll'B. Chi crede che si debba rim1ndare agli uf­ 

liil voglia levarsi. 
(Il Senato approva il rinvio a1li uffizi.) 

Domanderò in se11uilo al Senalo se intende discutere d'ur­ 
genza. la legge per le sovyeniioni da accordarsi aa;li ufficiali 
italiani che presero parte alla difesa di Venezia. 

(Il Sen•lo approva l'urgenza.) 

DlaC1!'111810Nll: Dli:I. PBOGIKTTO DI LE&•8 l•T08'NO 
.&LI.B PMN810tll E &llJlllI.&.1:1010 •ILIT&RI. 

PB11•1u11?1TW. L'ordine del giorno ci chiama alla discus­ 
sione del progello di leg11e relativo alle pensioni e giubila­ 
zioui militari di cui ieri fu fatla relar.ione. Domanderò 1e è 
necessario di dar lellura del progelto stesso. (No I no!) 

La parola è al commis9ario regio. 
u1 P~TTINEIIGO, conunissario regio. Prima che si dia 

incominciamento alla discussione della legge che vi è sollo­ 
posta, onorel'olissirui senatori, siaroi concesso di richiamarvi 
alla memoria la necessità e la giustizia della medesima, come 
una fra le più essenziali per l'eser~ito. 

Ed in questo intendimento, nell'interesse cioè della riuacita 
della leg:ge1 io mi fo a rregare ciascuno di \'oi di volerli con~ 
vincere della conPtnienia di non esporre al p~rioolo dt troppo 
lut~go rUardo l'adozione slessa della legge, siccome 11 ro•tra 
stessa Commissione si dimostrò confinLa pel mezzo del suo 
onorevole relatore al secondo alinea della sua ··t;l;i;:iione. 

Uu tale pericolo si farebbe a mio avviso reallà qualora la 
legge •cni'8e di bel noo•o esaminata e discussa sollo allri 
punti di vista e consideralioni diverse di quanto lo fu già per 
la prima •olla. 

Non e già che sia mio intendimento d'indurvi ad approvare 
la lega:e tal quale vi viene per questa seconda volta preseotat.a, 
01a solo farvi presente che maggior male ne conseguirebbe per 
nuove mutazioni, di quanto sia per coo1eguirne da taluna di· 
sposizione differentemente interpretata e por sempre soggetta 
a controversia. È qui il ca&o di a'vertire che talora il nteglfo 
è uemico del bene; è questo bene d'uopo di conseg11ire ntll'in. 
leresse di quell'esercilo che lsnla fede pone nel Parlameolo· 

A voi lu!ti è nolo come la legge che vi è sollopoola sia spe­ 
cialmente intenta a rimerilare in modo equo e conreniente 
coloro che pei vigeoli regolamenti o sono lolerameole dloieu­ 
ticaU o non convenientemente provvisti; a rimerUare io i1pe­ 
ci1l modo coloro che si presenlaoo o •oi, o monchi o 11,.,111; 
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da ferite, o per essi, che fidenti in vol gloriosamente caddero 
io guerra, le loro vedove, i 6gli loro. 

Oltre ai senti meati di giustizia che informano questa legge, 
a vantaggio dell'esercito, non è a dìmentteaee J3 convenienza 
per parte del Governo di puter far in seguito di essa un còm­ 
puto esatto dell'ammontare delle pensioni, nella formaalune 
dei bUancf, se questi debbono alfìne divenire normali. 

Sporte quindi le debite grazie al relatore per I'aceennate 
convenienza. di accelerare l'adozione della legge, mi peemet­ 
terà dì ot~ervargli che dal ministro della gnerra non pessonsl 
ammettere le due osservazioni che gli sono fatte sul proposito 
delle non ancora presentate leggi sulle rltenenze e quella 
1ullo stato degli ufficiali. 

Intorno alla prima ricorderò al Senato come il ministro 
della guerra, allorquando nella prima ducusstone ammetteva 
ed accettava la massima delle ritenenze, dichiarasse nulla di 
meno di non attuarla fino a che non vi supplisse ai tenui sti­ 
pendi dei militari negP infimi gradi anche detl'ufflclalltà. 
Inoltre, io credo che il modo con cui è espresso l'articolo 6 
allontani dal ministro una tale osservazione, inquantochè io 
detto articolo è detto: • che i militari andranno sogget'i ad 
una ritenenz:a sulle loro paghe, Ja quale sarà delerminala da 
una leggi gen~rale intorno la ritenen%a sugli stipendi dei 
pubblici funzionari. • 

Ora la legge sulle rltenenze dovendo riflettere lutti i pub­ 
blici foni;ionari indistintamente, egli non dftveva nè poteva 
proporre una data legge, la quale riguirdasst> soltanto i ml .. 
li lari. 

Per quante ri8U•rda la legge sullo stato degli officiali, 
riesce in oggi vana ogni mia parola percbè fu dal ministro 
della gnerra testè presentata. 

Il ritardo frapposto a tale preseatastone non vunlsl ascri­ 
vere a non cueausa : gll onorevoli senatori che qui siedt'no, 
e che tanno anebe parte del Congresso permanente della 
guerra, bea sanno come questa legge, una delle più impor­ 
tanti fra le organiche dell'esercito, sia stata sludiata nel Mi­ 
nistero e dallo stesso Congresso emendala successivamente e 
nuo•amenle elaborata, affinché essa rie1c1 quanto più possi­ 
bile perfetta, 

CIOLL.&., relatore. rrendo la parola soltanto per una spie­ 
gazione intorno a ciò che Iu osservato dalla Commissione in 
ordine alla mancanza della presentazione di alcuni documenti 
che sarebbero stati indispensabili nella discussione di qnest3 
legge. 

H regio commissario ha creduto che le osservazioni (non 
dirò rtmprcvert, perchè la Commissione non ne ha fatte e 
non dere farne nessuno), che le os1erT11zioni mosse reJativa .. 
mente atta leA'~e sulle pensioni militari fossero rivolte al mi· 
nistro della guerra. Questo non è, perché sappiamo che la 
JegM'e delle ritenenze sulle pensioni dei militari deY'essere 
comune. con quelle sugt'impiegati d'ogni natura. 

Le osservazioni della Commissione sono indirizzate sola­ 
mente a dimostrare che mentre si pensa ad accrescere le 
spese, le quali di certo saranno aecreecìata colla legge di cui 
ci occupiamo, il Governo si mostrasse egualmente sollecito 
nèll'acereseere i me1zi con cui sopperire a aìfl'atte spese. 

•"-T.&.. Les ìneonvéntents que \1. le rapportenr vous a sì­ 
gnatés dana la présente ìol txigeraient peut·étre que le !!ié· 
nat mod1fiàl encore quelques~uns de ses articles; mais le be· 
soin de mettre celle loi en exécution se fait tellement sentir, 
les familles et l'armée l'invoquent avec tant de fervenr, pour 
Voir enfin leur a\·euir fixé, que je me détermine -volonti:ers à 
fermer les yeux sur Jes iwperf~ctions que peot-étre elle con~ 
Uent enrore~ et q•1e je viens vous demander de lui donner 

YOlre sanction, afìn aussi de meltre uu terme aux so!!ieita­ 
tions et mème à l'arbitraire dont souvent le Gouverne1nenl 
esL obligé d'user en l'absence de la loi. 

Par votre approbatioo, nous sortiron1 e9fin du provisoire, 
noa!!I eotnmencerons à je,er la base de l'édifice proterteur 
sous lequel chaque militaire pourra s~abriter, sauf à J'étayer 
convenalilement au fur età mesure que nous discuterons Je! 
aulres lois organiques, qu'il nous sera alors plas faeile de 
mieux rédiger, parce que nous aurGns un point de départ sur 
leqnel s'appuiera notre système milita ire; et le Mìnistère sera 
ators eo siloation de vou1 présenter Jes aulres lois en bar­ 
monie avec celle-ci. Si au contraire vous en retardei Pado­ 
ptlon, il sera impossible de pooTsuivre de suite l'ceavre 
commencée, parce qne dans nolre mélier lout se lie ;· voas 
ne pouvez impunément toucher à la loi donl il est ici ques~ 
tion sans obliger le Gouverncruent à modiiìer toutes Je autres 
loi11 rléjà bien avancées. 

En ra.ison de ces motif:t, fopine pour que le Sénat accorde 
à ceUe loi sa sanction pure et simple; si~ cependant, le Sénat 
croit devoir (aire une t'Xception, pour l'a:rlicle 43 qui con­ 
cerne toules les venves el les orphPlins des Alilìlaires morts 
.antérieurement à celle lo.i, chose c1ui me parait cxhorhitante 
à moi aussi, alors je lui demande de ne modifìer que ce scul 
arlicle. 
. ••B11101n1T11:. Nessuno più domandando la parol.fl. pongo 

a1 voti 1a chiusura della discussione generale. 
(La discuS!ione generale è chiusa,) 
Leggo l'arlicolo I : 
• I militari dell'armala di terra hanno diritto alla giubila. 

zione: 
• i"' Per anzianità di servizfo; 
• jll Per infermilà o ferite incontrate per ragione di ser- 

vizio. • 
(È adottato.) 
Leggo l'articolo t : 
• Il dlriUo alla giubilazione per anz.iaoità è acquistato dai 

militari d'ogni grado dopo trent'anni di servi~io. 
Però godranno del diritto a questa giubilaiione dopo venti 

anni di effettivo esercizio delle loro funzioni i cappellani e gli 
ufficiali sanitari dell'e!ercìto. • 

raa.iwz1111. Domando la parola. 
PB•SIDIRNITB. Ha la parola. 
S'BA.NZINI. La prima reda:r.ione della legge che dava il di~ 

rilto di ritiro a ~fS anni di servizio dei militari siuo al tenente 
inclusifamente mi sembra più equa che quella che stabilisce 
questo diritto a 30 anni. La natura del serirh.io più duro e più 
faticoso per chi passa tutta o la più gran parte dei 'ts anni di 
servizio negli ultimi gradi della milizia non può che logorare 
molto più presto J1individuo, mentre quegli che non serve 
nessuna o la menoma parte dei t:IS anni in quei gradì dev·es· 
sere meno loM:oro in ragione diretta de11a minor fatica del 
servizio prestato, ed inversa dei maggiori mezi;i di so.+tenta~ 
meolo che sommini!!ttra on grado superiore. Così i capitani 
ebe a !S antd di servizio nei te1upi. ordinari saranno per lo 
più sortiti dall'accademia, ben sostentati, e non avendo mai 
fatlo la vita del semplice soldato, potranno attendere facil. 
mente la loro• giubilazione ancora per cinque anni, mentre 
ciò non sarà cosi indifferente peJ militari che dei !!i i!IDDì 
di senizio avrannG passato una gran parte come semplici 
soldati o sott'u(ficiali. All'età di laH anni pochi saranno eh-e 
potranno essere abiJi a lunghe marcie od a servizi fati­ 
co"ì; il semplice soldato lo sarà meno di qualunque altro, e 
la legge che fisSa il maximum di età per l'arruolamento TO• 
lontario a 3!> aoui deve persuaderci che il Goveroo ste110 
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suppone che a I.li) anni non potrà pilÌ prestare un utile ser­ 
vlzlo, 

Si dice che il soldato potrà per iodisposizione al servizio 
attivo passare ai reterant ed agl'invalidi, ed il ministro oon 
ogni buona volontà, per lipararè all'indisposizione degli uffi~ 
eiall, cercherà a procurar loro un servir.io meno faticoso; ma, 
astrazione fatta di altri inconvenienti e difficoltà ad osser­ 
varsi, io mi limito a. rispondere eae queste misure non sono 
soffìcienli, e che un militare che ha p1gnto il suo tributo con 
maggior fatica alla patria, logorando :na1giormente la sua 
vita, deve per compenso avere il diritto alla giuhilat:ione 
cinque anni prima che quello che paga il suo tributo con mt­ 
nere fatica. Egli giustamente deve poterne profittare per n­ 
tirarsi in grembo alla sua famiglia, ove tanti interesai di di .. 
verso genere pcseoao aUirarvelo, a preferenza di pasRare ai 
veterani, agPinvalidi o ad impieghi di genere 1edent1rio per 
quanto bene si assicuri che vi possano vivere. Al compenso 
poi che si addita nel maggiore assegnamento della pensione 
di ritiro per questi militari, io rispondo che ai militari di 
grado superiore nella tariffa ~1 è pure aumentala ta pensione 
di ritiro, senza che per essi militasse forse on correspetttvo 
riguardò. 

Jo voto adunque a che i militari sino al tenente inclusiva· 
mente abbiano diritto alla @:iubHazione dopo IJ~ anni di ser­ 
vizio. 

Osservo poi ancora che coll'articolo t'.l ai mllilarl che 
hanno servito '50 anni nelle armi speciaU si accorda la pen­ 
sione del grado superiore purchè abblano compili 4 anni di 
servizio riel loro ultimo gradri. Così ogni soldato avrà diritto 
ana pensione di caporale ed il furiere maggiore che a1rà " 
anni di grado, compiendo iiO anni di servizio, godrebbe di 
una pensione di 900 lire, se questa non oltrepassasse la p1ga 
di attività del suo grado. Questa differenza di pensione di ri­ 
tiro. di fronte a quella dei soldati e sctt'ufflcìalì delle armi co­ 
muni, m'{nduce ad accordate a questi quasi per compenso il 
dirUto aJ1.i pensione di ritiro dopo ':J?i anni di servìslo, laseìandc 
che quelli delle armi speciali abbiano facoltà di continuare il 
ìorc servi'lio sino a 30 anni. osservo che qui non ~i lralla di 
ufficiali che per entrare nelle armi speciali hanno dovuto su· 
hire eaami difficili. Statura e rohuste1za basta.no ad entrare 
come soldati nelle armi speciali, nel resto non differiscono da 
molli delle armi comuni. Chè, se pochi vengono assogQ:ettati 
a dar prova di abilith per entrare nene r.ompagnie operar 1 essi 
1•i godono di un sopras-0ldo rel.ttiYo, ed ammessi alla pen1ione 
di ritiro, possono, rientrando nella vita civile, continuare 
colla loro professione a procacciarsi un facile sostentamento 
per la loro veechhla. 

Quesle consideraz{onf m'mdeecno a proporre Il !eguente 
emendamenlQ: 

• Il dirillo alla giubilazione per anzianità è acquistato dal 
militari sino al grado inclusivo di tenente dopo 25 anni di 
servizio. 
, Il diriUo di reclpro<i!à per parte del Governo a giubilare 

quei militari sarà sospeso verso quelli delle •rmi speciali sino 
a che abbiano compito 50 anni di servìslo. 

• Però Godranno del diritto alla giubilazione per anzianità 
di ser'iit.io, do(lO SO anni di effettivo esereiaìo delle loro fun· 
ziooi, i cappellaoi e gli ufficiali sanitari dell'esereito. ,. 

pn1r1•101n1TR. Vorrebbe firrorirmt il suo emendameotoY 
(U .senatore Franz:ini glielo trasmette.) 
u1 PIBT'l'IRIR!l&o, commissario rtgio. Domando Ja pa· 

rola. 
PRB81DllllTB. Il commis1ario reu;io ha la parola. 
DI ••TT1a11wao, commi1sario regio. É mia intenzione 

15 .>-i 

di combattere }'emendamento proposto daJl'onoreroJe signol'" 
senatore generale Franzlni e di rispondere alle 11sservazioni 
che si contengono nella relar.ione intorno a questo secondo 
articolo. Inseguendo il peesiero prima manifestato sul prin· 
cipio della discussione, e tanlo più insistendovi confortato 
dall'eccitamento fatto al Senato dall,onorevole senatore ge· 
ner.ale Ba\'a, di procedere, cioè, all'approvazione della legge 
S<nia fare al\r& varlaiione al progetto di le~ge che per la •e· 
conda voUa vi è presentato, nell'interesse dell'esercito io mi 
faccio a sostenere oggi ciò che, come coo1missa.rio regio, ho 
avuto l'onore di sostenere in senso contrario la priroa volta 
che ebbi l'onore di presentarmi a voi; nnllameno ho vh•a 
convinzione che non mi si possa n.Jdurre 1a taecia d~iaconse .. 
guenza in quanto che le condizioni di ~iubilazione sono nei 
nuovo progetto assai divf'rse da quello cbe il fossero nel 
primo. 

Ognuno di voi, Qnorevollssimi senatorj, aTrà presente come 
il Governo prendesse l'iniziativa nella proposta di dar ragione 
a pensione ai soldati, sott'officlali e ufficiali subalternt com­ 
presi i cupila.ni, dopo ~li anni di servi1ìo, e come io cerca!lsi 
di convincere i dissenzienti fra voi della coni'eni(!DJ:l e della 
equità di una tale disposi7.ione. Le stesse ra~)oni ebbi luogo 
di esporre contro coloro che sostenevano massime contrarie 
ne111allra Ca.mera a favore appunto di queUa classe di militari, 
i quali, per le tante altre cause inerenti al servizio che da 
loro si esige, sono più soggetti alle privazioni e fatiche della 
vita militare. 

Nullameno perb, l'emendamento fu ammesso a waggiora.nza 
ed i1 Ministero lo accettò di buon grado, al'Uto riguardo che 
colle disposi?.toni sancite colla tariffa delle pena.Ioni furono. 
più laril:amenle retribuiti gli uffieialì, sottotenenti e luogote~ 
nenli, a favore dei q11ali era largamente intenta la primitiva 
proposta. A favore dei quali, io dieo, era specialmente dirett.a 
la propostu deJJ'ammessione a pensione dopo !rs anni di ser­ 
vizio, inquanlochè per la medesima avevaBi in mente di ri­ 
meritare quei buoni bass'nfficiali, j quali per JeaJi serv;gi 
eransi acquistalo il grado di ufficiale. 

Ora un tal favo.re rispetto ai m-ed~siml lroY:isi anche mag:­ 
"iore, inquantocbè ottengono pensione superiore di quella 
proposta e quindi saranno posti in migliore condizione in 
a1anza.t1 età. Sogiiungo ancora che per la nuo\'tt. disposizione 
si rimerita con maggior misura e n1agKiormente si tutela la 
moraile dell'esercito e l'intere-~se della finanza. E iofaUi1 se 
l'individua 1arà reso inabile al serrizio per cagiQne del ser­ 
vizio, sarà posto io migHore condizio'ne; ma frattanto si userà 
per maggior ~pa?.io di leropo della pratica dei vetcb; uffi. 
eia li in caso di servire; e qualora l.alnoo di essi al !ISco anno 
di servizio sia di mal sicura salate per ragione di servizio e sì 
meriti sper-iaH ris;uardi, Il Ministero avrà seo1pre me710 di 
venire a suo J3occorso colla destinaiione al battaglione vele· 
rani od invalidi, o nei servizi delle piazze, porgendogli cosi 
if mezzo df ultimare H tempo stabilito per acquis!are il diritto 
al ritiro, senza riuscire pertanto di aggravio al tesoro; che 
se poi l'individuo non sarà plù atto al servizio per cause indi· 
pendenti dalla vita militare e non sarà riconosciuto merite. 
l'ole di speciali rfguardi1 sarà amrne!so alla riforma, secondo 
le Vil!lenti disposiz.iooi n secondo quelle che saranno statuite 
nella legge sullo stato degli ufficiali. 

lo quanto ai soU'ufficia1ì e soldati, avv~rto che l'individuo, 
il quale dopo '2.~ anni sa.rà ancora soldato, non sarà al eerto 
un individuo tanto meritevole per eui la palria debba far dei 
sacrifi1i. lo quanto al bass' ufficiale avverto che qoeglì il 
quale dopo ili anni sarà ancora io questo grado, potrà essere, 
come ai suol dire, un buon soldato1 avrà servito lodevolmente 
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secondo la propria capacità in questo grado, ma egli non è 
certamente dotato di quel meiii che infaUanlemente lo avreb­ 
bero reso meritevole di gradi superiori. Tutti conosctamo l'a­ 
vanzamento dell'esercito per poter affermare questa verità ; 
onde è che questo sott'ufficiale ammesso ai veterani o ag:\lin · 
validi, in cui gode a un diprtsso la P•Ka che godeva in attività, 
si troverà. pure in tale condìsìone da poter vivere onorata­ 
mente, tanto più che continua a godere di tutti gli altri van­ 
la(lll in natura che sono accordati ai militari. Sappiamo inoltre 
che ques&i bassi ufficia lì sono deslìnali per ordìnanse ai vari 
uffici e goiono un aumento dì soldo. La dispoaizioue promossai 
dal generale Praor.ioi condurrebbe a ciò che non si avre-bl.iero 
più nè soldati, nè bass'ufficiali per i battaalloni veterant ; ora 
questi sono pure necessari; dì essi si serve il Governo a ri­ 
sparmio di altre !ruppe per guaroiHioni ne' forti ed in talune 
città ove è d'uopo avere della forza. 

Non so veramente se sia qui il caso di entrare nella dispo­ 
si1ione che riftette le armi speciali dichiarata all'artleole t. {. 
Ore il Seoato desideri che 1'iwpreada la di1cus~ione di questa 
arUcolo io lo farò; ma intanto penso ebe qui non sta il paral­ 
lelo fatto io questo articolo dal senatore Franiìni fra la tariffa 
comua.e e quella dei corpi a.peciali: mi astengo quindi di fare 
le os11erf1zioni in proposito colla diacuui-one del detto arti­ 
eolo Il. 

Conchludo 'f.Uindi col dicbiarare che \'emendamento votalo 
dai deputaU essendo lutto inteso a rimeritare i buDni so'tto­ 
ufficiali, con: più larga misura che le tlisposizioni proposte 
col primo progetto, il ministro della guerra lo mantiene, e vi 
prega nell'interesse della legge di accetlare le cooclusioni 
della rostra Commissione. 

Vengo ora alle os&ervaziooj faUe dalla Commissiooe inl()rno 
alle variazioni falle aU'arlicolo ! del progello. 
Per opera del Senato nel primiUvo pregeuc erano sta.ti 

contemplati i profmori, maestri ed altri impiegati dell'acca­ 
demia miiillre i quali dai vigenti regolamenti e da speciali è 
conceua l'assimilazione ai gradi militari. Per le ragioni ven­ 
tilate nella Camera dei deputali e che non credo necessario 
di tutte qui ripetere, il Governo aeeonsentl a toatiere <Jalle 
dl1po1i1iooi regolamentari prevbte dall'articolo ~ que1Jf3' ri­ 
fleUenti I profeisori, i maestri ed aUri impiegati della regia 
militare accademia, semprechè le medesime si conservas9ero 
1111 lo apposito a1·tioolo della leage. Nell'accettare un tale 
emendameato , era intenzione del Governo di conservare 
verso &li onorevrdi impiegati in dtsccrso, e cotanto bentme­ 
riti, i vantag&i di cui godevano precedentemente, e una tale 
ioteoiioneeredeivasi esplicitamente dichiarata dal modo stesso 
con coi è espresso il detto srtleotc, ossia: • che per ravre­ 
nire a tu\ti qoeg\'impiegati assimilali a gradi militari, a cui 
a lenore di regolamenli speciali è asseanata u11a pensione in 
rillro. • 

Ora i sollod1ti professori e maestri venendo a godere, 
io caso di riliro, di pensione in virlù dei regolamenti •pe­ 
clali dai quali sono retti, i medesimi e non altri re10Ja .. 
JJJenli determinano le condizioni per conseguire la pensione, 
la quale t'Uole essere regolala daJla tarifl'a delle pensioni mi­ 
lilari •isenli, ,iusta il grado al quale sono paregiiali. 

Mi Hfengo per ora di addeolra_rmi neil'eoame di (aie arti­ 
colo, riservandomi quando l'ordine della diecussloae mi ci 
couduea; limitandomi intanto di cfiiarjre l'onorevole relatore 
dell• vera Intenzione del Gornno, conforme appunto a quella 
del Senato. 
Qoaod• la redazione dell'articolo b7 non eia abbaalaon 

chiara per esprimere il concetto dieklarato, ammetterò gli 
opportuni e111endamenfl. 

Pu1u11011NT1ii:;, Domanderò prio1a se l'emendament.o Fran­ 
iini è appog11ialo. 

{È appo11gialo.) 
:n1 11oftl11&z. En 1ppnyant l'amendement de mon houo­ 

rable collègue, je préteods soutenir les droits des souo-offi­ 
ciers r.t des soldats, principalement de ceux qui font partie 
du corps de l'infauterie, parce que ce sont ceus qui s'usent 
le plus dans la longue carrière qu1ils parconrent: fen ai ac­ 
quis la preufe. Oepuis que je suis orJìcier général1 en pass1nt 
dea revues de réformes, il m'cst arrivé trèa-rarement de 
trouver dans l'infanterie un sous-officier de fl.t: ans, tandis 
qne, ayant passé deo1. foia la revue des réformes au corpi 
royal d'artillerie à Torio, j'en ai trouvé qui avaient tJO e& IS~ 
ans, et qui étaient encore aptes au servicP. Mais daos l'infau­ 
terie, je le répèle) dans l'espace de i!J ansjo11qu'à la ~uerre 
(car les revues d'iospeetion faltes depuis la guerre ne peuteot 
compter pour les réformes qu'on doit opérer en raison de Ja 
seufe durée du service), pendant ces i!t an, je n1ai pas trouvé 
4 sous-officiers qui eussent ltti ans. On ne pcut pas dire que 
ce soit pour ~ux un grand avantaye de les placer dans les vé­ 
lérans, parte qu'il est plus que probable qu"à i'àKe de 4~ 
ans i:s o'auront p1us l'aplilude nécessaire pour faire méme 
le service sédentaire, car ce servjce exiGe eoeore une apti­ 
lude quelconque; il faut mf)nler la garde, au moins daus 
quelques-unes dea garnisons. Ainsi, je trouve l'amendemen.t 
trè&·rai1onnable~ vu ravanlage qui en reviendrait aux sous­ 
officiers des armes spéciales, de porler jusqu'à '30 ans le droit 
de retraile, parce qu'il est prouvé par l'expérience qu1il ne 
seraient pas aus9ì usés; mais il o'y a pas lieu de eroi re qu'en 
porlant à !H ans te terme du droit à la pension pour dei sol­ 
dats et ofJìciers subaUernes, qui seraient restés lon&temps 
dans les emploia inférieurs de l'infanterie, il soient beanconp 
à _cbarge a.u GCJuvernement, parce que nous en voyons bieo 
peu qui puissenl prendre Jeur relraite a cene épnqoe. 

llol. le commissaire royal a dìt que nous avons besoin de vé. 
térans i eh bien, nous en aurons un nombre ~uffisant si on a 
droit plutòt à la retraile: il ne manquera p1s de aens, qui 
depul• l'époque de 18 ans de service jusqu'à SH ans pourrool 
compiéter les compagnies de vétéraus. 

San~ doule, il serait désirabJe, puisque tette loi est si im­ 
patiemment alt.endue, qa'il ne s'é!e,,àt pas de difficultés, pour 
en retarder la sanclion; mais comme on semble devoir 
amender quelqn!.s articles, il me semble que je puis avee 
r.:onfiance voter pour amendemenl donl il est question. 
co1,L&, rel_atore. La Commissione crede di avere baslan­ 

temenle fatto palese nella sua relazione che l'opinione dei 
suoi membri non ha cessalo d'essere pienamente favorevole a 
quell~ proposta che, scritta nel primo progetto del Ministero, 
era stata approvai.a dal Senato ncJla precedente discussione 
che ebbe luogo. ~la la cosa, signori, Ri presenta ora sotto Un 
ospetto beo diverso da quello sotto cui si presentava a quella 
epoca. Allora si trattava di esaminare se il soldato, il bass1uf­ 
ficiale e l'uf6cialc subalterno che nel corso di !r> anni non ha 
potuto penenire ad uo grado maggiore di quello di tenente, 
meritasse un riguardo particolare aUesa la quasi impossibi­ 
lità in cui debbe trovarsi di poter giungere sino ai ao anni 
che sono stabilili per tolti i militari onde acqnislar diritto 
alla pensione per anzianità, e si tratta.va egualmente di ve .. 
dere se H provvedimenlo proposto dal Mini&tero fosse cooye­ 
niente a riparare al male minacciato a questa elaS1e di ottimi 
militari. 
La qu .. tione era alloro "''"i facile, poichè tutti slamo •lati 

d•accordo nel rk:onoscere che questa gente, la quale debbe 
neoo1sariamente •<>1\enere fatiche assai dure e correre lutti i 
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pericoli mag:giori che anche in tempo di pace si corrono dalla 
miliiia, meritava veramente che le si avesse un riguardo. E 
poicbè si trattava di provvedere a coloro che mate pvtrebbero 
giun11:ere sino ai 30 anni, sembrava il migliore, i1 phi oppor­ 
tuno e più naturale provvedimento quello di raccorciare 
questo termine e ridurlo a 2ti anoi. Ma ora la questione BI 
preseota, come dissi, soUo aspetto dlrcrso. Ora si tratta non 
più di vedere se questi militari siano meritevoli di un ri­ 
guardo, il che è da tutti eoneeduto , si tratta dj vedere se il 
provvedimento che si era da principio proposto dal Ministero 
aia migliore di quello che vi si è sostituito, cioè l'aumento 
delle giubilazioni delle pensioni di ritiro per gli ufficiali su­ 
bafterni, e se questo provvedimento prima da noi approvato 
sia tanfo migliore del secondo, che da noi si debba reepln­ 
gere questo per ristabilire Il primo nella l•ii!•· B qui lo prego, 
o signori, di permettermi che vi farcia un'osserTazione tutta 
mia particolare. 
lo sono intimamente persuaso che una differenza assai 

grande passa tra un prolletto di legge che giunge ad una Ca­ 
mera prima di essere stato soggetto a dtscuselcne in un'altra, 
ed un ·progetto che giunge ad una Camera tlopo aver sostenuto 
una lunaa discussione iu un'altra, dopo ehe emendamenti vi 
furono fatti a grande mag:M:ioranza, e depo che; il MinisterG v' 
ha acconsentito. Certo io non metterò in dubbio che il Senato 
Q la Camera qualunque siasi, che è chiamata a deliberare, 
non abbia piena libertà di voto ; essa pub deliberare eeme 
meg:lio al'visa; ma eerto vi sono coesidera1lonl 1188i gravi, 
vi sono riguardi per cui non oeeorre ch'io entri in ispiegazioni 
davanU al Senato, i quall poonoo consi&liare ebe si aceet .. 
tino quelle disposizioni per le quali non sia certa ed evidente 
Ja con'feoieoza di respingerle per rimanere fermi in un'altra. 
Qoe1t'tvidenr1, questa cet'tez•a ra CoOJmi~sione non l'ba 

troTata nella scelta fra i due provvedimenti che si prepen- 
1000, cioè quello che vien proposto ora, e quello che lo era 
da principio. La Commissione, come 1ià diasi, vede benissimo 
che il miglior rimedio per colui ehe non può aspettare i tren­ 
t'aoni è di buonfficargli, come si suo] direi cinque anni, e di 
ammetterlo alla pensione di ritiro dopo soli venticinque 
anni; e per questo lato il provvedimento primo pare che 
fosse migliore di qnellu che ora si è adottato. Ma per altra 
parte si osserva, e con ragione, ehe gfi1 ufficiali subalterni 
avranno un vantaggio assai maggiore cetl'eumentc alta pen­ 
sione che è stata introdotto nella tariffa. Di ph\ si osserva 
che questo vantaggio sarà mollo più generate, perciocchè ne 
godranno anche gli ufficiali subalterni eh~ saranne Giubilati 
per infermità o per ferite, mentre invect del beneficio dei 
einqne anni godrebbero solamente coloro che sono Giubilati 
per anzianità'. 
Rimarrebbe la difficoltà assai grave promossa ora dal se­ 

natore Franzini, e già prima anche dalla Cammissiooe rel•­ 
livaroente ai bauJ ufficiaU. Ma 11oj tuUi sappiamo (e ìl Mì~ 
nistero ce l1ba fatlo intendere ) che vi eone veramente 
mezzi coi quali si può provvedere ia certo qual modo a loro 
favonrt. 
Rimane dunque la cosa in uno stato d'ìncertez13, riman~ 

gono, come la Commissione ha osservalo, ragioni assai plau­ 
sibili per l'uno e per l'altro sisteDta. La Commissione ha 
quindi creduto e continua a tredere che il miglior atviso 
sia quello di accettare la legge eomo at1ualmente è pro­ 
posta. 

•• P8fl'Ml!11110, ecmmiuarlo regio. Domando la parola. •••••nti:N'l'tt. La parola e al commisaario regio. 
•• l"BT'l.'INU•e, eommfsaario rtgio. L1onorevole sena­ 

tore generale Sonnaz ba detto che egli prendeva la parola 

per sostenere i diritti dei sott'ufti~iali: questi diritti in­ 
vero io non li conO$CO ancora ; sollanlo per la presente 
Je~nre si consacrano dei diritti af1'esercito cbe prima noo 
aveta; in questo caso il ministro della guerra è geloso 
quanto altri mai dei diritti cosi dei soU'uf6ciali dì fanleria, 
come dei sott'affieiaJi dì cavaHeria: e di tutte le arali, e non 
solo dei solt'ulficiali, ma di tutti i gradì della ruìli1ìa. l!jill 
desidera di rìn1unerare il soldato in modo cqtJo io qualunque 
grado, .arn1a e posizione ei sia, Nè credò passasi opporre che 
si reehi danno alPesercito coll'aecettare per limite di servi­ 
zio per anzianità quello di treottanoi : ed invero noi siamo 
tuttora retti da regolamenti che e<>ocedooo soltanto a trenta 
anni rammessione a ritiro ; in Franc:ia si concede allo stesso 
limite di tempo; in alLri Stati, non retU, è vero, a sistema 
coslituzionale, ma che pure in fatto militare ai possono tenere 
in conto, non sono stabilile regole per pensione né ai sott'uf~ 
fiefali, né ai soldati, e non si pro,Tede per questi ia a1trd 
modo che colla desUoaiione a hatt1gliani di guarnigione di 
forh~tza e via discorrende, i quali corrispondono a( nostri 
balla11lioni di veterani e siw!li. 
Non risponderb all>oss'r'aiione che ba addf)Ua sul con~ 

fronto dei se•B~•s; di artiglieria a tin,oa1>l'aonl c&o quelli di 
fanteria, in quanto che bo or ora soltanto dichiarato di ri­ 
mandare all'arlicolo 11 lulte le discussioni cbe •ogllooal 
muovere intorno ai vantaggi accordali alle armJ speci1JL 
Trattandosi di stabilire un diritto, ìo credo che questo di~ 
ritto vogliasi stabilire in modo esplicito, e non io Tirtò di 
confronto : all' arlicolo t l sì potranno tare squéiu emen­ 
damenti che si crederauno oppor&aoi io allora. Intanto io 
credo, e tanto più dopo l'os•e"azione ratta dal relatoro della 
Commissione, che per la nuova disposizione aodranno mag­ 
giormente coforo ì quafi saranno ammessi a riUro per fatto 
di s~rvizio, inqnantocb~ eonseguiraooo pensioni che Il porrl 
io posizione più agiata, e che soltanto quelli I q .. u otleagooo 
pen~doni per vfa tli anzianità ponono arere qualche diano per 
rìlat-data pensione. 

Io prego quindi lnstantemenle il Senato di voler mantenere 
la redazione del progetto di legge. 

ra&.w11ri111a. Domando la parola. 
••a••D•NT•. li senatore Praor.ini ha 11 p&rola. 
•aa.Nir.1N1. Mi proverò a tispondere, quantunque poco 

avv~sio a parlare in pubblico. 
Quanto Ili vantaggi con cui Il Mlniotero crede poter aoppe­ 

rire in 0:rdin" a que1li uffiziali che possono- andare sino 1i io 
anni di serTiiio, ho gil detto il'er1f qualche onenazlone a 
fare. Ho comandato, bo ser'fito ed ho sempre 'eduto che nt9l 
destinare gli individui a piaz1e più o meno fatieoge non si 01 ... 
serva: sempre tuUa }a giustizia imm:rginabile. Vi sono teneati1 

sottotenenti, che aTranno un aspetto, per cosi dìre, florido, e 
che possono promettere buon servìzio per eootiouare oel11 
loro altirilà. Potrebbero addurre che soffrono lndlsposlslonl 
le quali non sono molto constatate, e che in con11egueoia non 
possono permettere loro di continuare Il serti1io ; ma eon 
lutto tiò quelle non compaiono, e 'I.Itri cbe avranno potuto 
guadagnare maggior.wenLe la confidenza del loro t1uperlore1 

godranno di qoei vantaggi che il Minillero urebbe voluto r[- 
11ertare per questi. 

D'altra parte poi io non CQnsidero la fe,1e1 sé sotlo il 
rapporto degli ulfizìali, nè sono quello dei so1t•nfllzl1ll e 
soldati; lo la considero sotto il rapporto di tutti, e ml 1co1i 
il iicoor com:mis11rio recio, quando io ho parlato dell'arcl­ 
colo t t ~ io non ho voi uto parla.re di eiò che riguarda questo 
arlieolo, avendo assai cose a dire per tale etf•llo: ma •olli 
slabilire un paragone ; \'Olli solamente far "federe che in se .. 
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guilo ai vantaggi che dall'articolo I'!. sono riservati pei soldati 
particolarmente e per alcuni sott'ufficiali, fatto il paragone 
verso le armi comuni, trovava che questi erano io disavanzo. 
Per conseguenza credo che questo paragone momentaneo col­ 
l'articolo 12 poteva sussìstere, percbè quando io avessi poi 
aueso all'articolo t 2 per parlare delle penstent a 2tl anni di 
servizio, mi si sarebbe ri~posto che eravamo all'articolo 1:2, 
e che l'articolo 2 era già votato. Quanti) alla difficoltà che 
vien fatta dal regio commissario, cioè di non trofar sott'uf­ 
ficiali per i battaglioni veterani, ba già risposto il mio ecllega 
il senatore De Sonnaz. 
D'altra parte, dico, il Governo lasci questa libertà a i:l anni 

di servìsto di poter andarsene i chi trova maggior vantaggio 
a proseguìre nella sua carriera la proseguirà, e chi non ne 
lrova in essa, se oe anderà. E sarà una giustiiia verso quei 
poveri soldati che avranno, direi, servito i:i anni di seguito, 
il poter rientrare nelle loro fami~lie, ove ancora resterà loro 
qualche forza, per aiutare il fratelto, il padre o la madre a 
potersi guadagnare il pane. 

B&.T&. Tout en persislant dans la réserve que jtai eu l'hen­ 
neur de soumettre au Sénat, et dans l'espéranee qu'il voudra 
m'en lenir compte, je ne puia faire meìas, si la lol est mo­ 
duìée, que de soutenir t'tdée de mes eollèguee tee générauc 
Frani.ini et De Sounaz; et aux raìsons émises par eux je dois 
o.jouter que, si peer de [uetes constdérattens la loi fait, dans 
t'article eu dlscusslon, une exceptlon pour Ies aumòniers et 
tes officiers de santé, je ne vois pas poarquoi on n'accorderait 
une él{ale faveur aux officìers sunalternes, eous-offlelers, ca­ 
porau1 et sotdats. 
Exiger de cee intéres&antes catésories des mililaires un ser­ 

vìce de 30 ans, comme de ceux doot Jes grades sont plu1 
élevés, e~est leur demander presque l1impossible i car le mi­ 
lita.ire qui a vécu il> ans dans les rang1 inférieurs se trouve 
d'ordinaire tellement osé, qu'il n'est plus propre au service 
aelir; l'ins\ruction continuelie qu~il faut faire aux recrues à 
cause de notre système contingenla1, Pair souvent eorrompu 
qu,e l'on respire dans les charubrér.s de nos casermes impro­ 
visées, les fafigues, et sur&out la totale abnéjatioo que nous 
dernandons.aui.soldats~ sont des cboses qu.i détruisent prorop~ 
tement leur pbysique; et vouloir les conserver dans lea corps 
après ~:S ans de service c'est y maiotenir des milUaires in· 
capables de bien accomplir leurs deloirs. 

l'our toos ces motifi;, j'aurais ardemment souhaité que Pon 
eùt conservé pour !es orficiers subalternes, les sous-ofJiciers, 
les caporaux et so}dats, le chiffre de '.iti aos, qui Ieur donnait 
droìt au 111iHimum de la pendon. Si cependant le Séoat croit 
devoìr adopter les 30 ans de service, comme le lui propose 
la Conimii!Sion, alors je lui demanda de ne poin& forcer les 
sous .. officieri, caporaux et soldats d,a1ler aux invalides ou 
aux vélérans, compléter les années de service qu'ils n1au­ 
ront pu faìre, et de Ieur lais:scr l'alleroative, aprés avoir ap­ 
partenu !O a.ns à l'armé~ aelive, de prendre partie de la pen­ 
sion qui leur sera dévolue, proportio11nellement aux années. 
de service, ou bien d'entrer daos les corps qui prètent un 
service sédentaire. 
Pour cela, faurai l'bonneur, après l'article 7 de la pré­ 

seote loi, de vous proposer la réadmission de l'ancien ar­ 
tìcle 6, déjà approuvé par vous dans J'ancienne légialalure, 
avec q11elque1 modificaUons. 

n1 PAHP&BATO. Poche parole bo da agl(iUDl)'!ere a 
quanto fu detto dagli onorevoli generali preopinaoti sulle 
ragioni per cui po\rei acquieLarmi senz.a tema di errar~. 
Debbo però a.oche appoaKiare parte deU'emendameato del 
generale Franzinì. Dico parte per non parlare· di quanto 
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coocerne i soldàti, bass~uffiziali, ed uflìziali dei corpi spe­ 
ciali. 

Di faUo, quali sono le persone cui &occa specialmente que­ 
sto favore? Sono quelle precisa niente che banno percorso 
lunghi anni nella carriera del soldato, che non hìlono mezii 
pecuniari od istruzione per progredire S{)edilamente, impe­ 
rocebè ognuoo vorr3. concedere che chi ba mezzi di fortuna o 
d'intelletto, non prosegue tO, lti o 20 asni nella dura car~ 
riera del soldato semplice i ma cercherà invece con pensione 
o senza, di far falere il suo personale altrimenti. La media 
del servizio dei sott1ufticlali precedentemente aJrultiwa cani~ 
pagoa (parlando della cavalleria, che sola conosco a fl)ndo) 
era di ili- anni. allorquando passavano uffizlali: ve ne erano 
non pochi di t 6 e di l 7 a11ni di servi1io. 
Ora, domando io, quale carriera immensa fosse aperta a 

questi di51raziali applicati da t 1 anni in un servizio gravo~ 
sissimo, e pervenuti dopo l!S o 16 anni a prendere le spai· 
linet Dopo i l?i anAi non erano certamente al di là di tenente 
e saranno pochi, come accennava il comm is~arlo regie, quellì 
che sono rimasli lino a 2li auni soldati o bass'uffiziali, poichè 
questi potevano avere demeriti od incapacità positiva: per 
pervenire a gradi superiori. 
Comunque sia, questi uffiziali dopo i :!ti anni non traggono 

mezzi da casa loro, sono logori, affaticati e uou possono con~ 
tinuare nel servizio. Mi si dice: si va al batlaiJlione invalidi. 
Ma questa è una continuazione di ser,iz.io spesse volte non 
\roppo aggradevole1 e allora questo povero uomo andrebbe 
a casa sua con una tenue pensione. Mi si accenna che se pro~ 
gredisce, a 50 anni avrà una pensioae n1aggiore. 
Questo è di fatto; ma se piacessegli di .andare con una 

pensione minima, perché togliergli questo vantagKio? Lascia­ 
telo proseauire se 1H talenta, ma la5ciate1o anche andare a 
casa se vi.loie ; e non obbligatelo a cinque anni di ritardo, 
ché l'interesse dell'armata non sarà per ciò compromesso i 
perchè o il ministro è obbligato a cercargli un posto per to­ 
glierlo dall'atlitìtà, o se lo si vuole laiciare ancora per cio~ 
que anni, non è piti aUo a servire. Se lo fu per ~?S anni, non 
lo è più per gli altri ~ che se gli vogliono ag&iungere: ma 
ripeto che questo cadendo sulle persone meno fornite Jì 
beni di fortuna od intelletto si debbono le medesime favo~ 
rire, perché coloro che banno beni di fortuna non continuano 
per jti anni neHa sola carriera del soldato. Perciò appoggio 
perfettamente sia il mantenimento della prima reda1ìone 
presentala nella Sessione del !849, sia parte dell'emendamento 
del generale Fr3.nzini.. · 

01 •oNN&lr.. Domando la parola per dare una particolare 
risposta .lll signor co1umissario, il quale dice beni:;simo che 
chi è inabile sarà nel caso dopo 30 anni di preridere la giu~ 
bilaz.ione. Tenenti o soltotenenti avranno a godere l'aumento 
della paga che si e assegnata loro: wa questo non fa pei sot~ 
t'uffiziali, ai quali i regolamenti antichi se non davano un di­ 
ritto positivo alla pensione dì giubilazione che a llO anni di 
serviiio, per altro consentivano a lutti i sott'ufiiiiali e soldali 
il diritto di passare, \·olendo, nei veterani~ e non essendo più 
capaci a nulla all'epoca di 20 anni di servizio, di passare per 
diritto negli invalidi, il che sicuramente si può mantenere 
per una specie di giubilazione, ed io credo che un inralido, 
specialmente io grado di seraente, costi più al Governo che 
non la pensione che potrebbe dare ad uno che mandi a casa 
sua collocato a ripo5o nel medesimo l!:rado. 

C:OLLa.1 relatore. lo non prendo la parola per eombaltere 
ropinlone dì coloro che credo110 essere convenevole la prima 
disposizione che riduce\'a a iti anni il servizio per i basti uf­ 
fi•iali e uffiziali subalterni (opinione che è altresì quella dei 
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mewbri della Commi ss ione) sollo la riserva ebe io già ebbi 
l'onore dr sottorueUere al Senato. Ma credo bene di porre 
sott'occhio al Senato due osservazioni relative a ciò che si è 

detto intorno a una tale questione. " 
Uno degli onorevoli preopinanti ba voluto stabilire un con­ 

fronto colla esposizione che si è falla peì cappellani e per gli 
uffiziali. A questo ril!l:uardo mi permetto di ricordare al Se· 
nato che il motivo di questa eceestcne è l'età in cui l cap­ 
pellani, chirurghi e medici ponoo intraprendere il servizio. 

Il ssldato può cominciare a t 8 anni : ma il capp~llaoo 
quando incuwincierà non potrà mai avere e non conviene che 
abbia meno di 2~ o 30 anni: il ebirnr~o dovrà ancb'e~li 
avere uu'elà moHopiù avanzata, essere giau&o al compimenCo 
degli studi, aver sostenuto degli esami, ecc. Io dunque porlo 
opinione che il confronto non sia acceUabile. 
cosl pure mi pare che gli onorevoli nostri colleghi 1ene­ 

rali si siano inlesi non poco commuovere per quei bassi uf­ 
ficiali ed ufficiali subalterni, i quali dopo 1ti anni di servi.i.io 
si trovano in tale stato di salute che loro non consente di con .. 
tiouare il servizio. Ma io H prego di considerare che questa 
misura non si applica menomameote a tutti coloro i quali 
sono divenuti inabili a con&inuare il servizio per le faUche 
mllUarJ; la qual cosa è facile a credere non che a dimostrare 
per tuttl i militari, bass'ufficiali e soldati, ed anche per gli 
ufficiali subalterni. Per Lulli questi sarà facile di rimuovere 
Ja questione dei iti e dei 30 anni, facendo risultare che l'in­ 
fermità di cui sono afflitti. che l'inabilità loro a continuare il 
&ervizio proviene dalle fatiche militari, ed allora avranno di· 
ritto aHa pensione come se contusero 30 'anuì di servizio. 

lo credo dunque che la difllcollà nnn sia tanto arave, 
quanto ad alcuni è sembrata; perciò persisto anche a nome 
della Commi111aione nel mantenere ciò che si è propo1to.nella 
relaaione. 

01 PBTTlllliBN&o, commissario regio. lo mi fo debito 
di prevenire il Senato, che qualora si mettesse il limite dl '.2?i 
e non di 30 anni, quando verrà la discussione della tariffa, 
biso1&nerà pure recarvi qualche mutaz.ione. 
lo credo di non poter ammettere la tariffa lale e qnale è 

nel presente pro111etto1 ma che invece dovrò far rit1>roo alla 
tariffa presentali' secondo l1a1Lra proposta di leKge. 

Mi credo però io dovere di a,·vertire che anche secondo 
questa nuova larltfa, la sorte dei bass1ufficiali e dei .1toldatl è 
migliorala ben più di quello che lo sia seeondc il regola­ 
mento del l83l ; se poi la pensione de' veterani ed invaliJt 
è l.ale, eowe lamentano alcuni generall, io endo che vi sarà 
sempre tempo con altre leggi e con altri pronedimenli per 
miiliorare la loro condizione, o con uu aumento di paghe, o 
con allrì mezii. D'altronde ciascun senatore ba la facoltà di 
prendere l'initlati.a e di far quelle proposte che crederà a 
tale riguardo. 

aa.w.&.. Le cbapelaio commence son servìce à 30 aJ)j su 
plu1tard; le soldat cowmence le sien à SOaas. Après IO ans de 
service, c'est .. à-dire à HO aos, le cbapelain, l'officier de Sit.nlé 
oot droit au minimum. 
Je demande si pendant ees so ans de service, l'aumònier, 

l'efficier de santé s'est usti comme o'osorail le soldat qui e•t 
obligé de senir pendanl SO ans pour arriver à l'àge de ~O 
ani! C'est une chose impossible; le croire1 c'est une vraie 
iUasion. 
Je ne marche pas à la remorque des aotres, mais il me 

semble préférable de preodre 4:hez oos \'oisins ce qui es& bon 
et de laisser le mauvais. On dii que les rè&lements onl awé. 
lioré la position de• 1ergenls, eaporau1 et soldall ; chaq11e 
1énateor peut à eet é&ard prendre l'iniliave et faire d .. pro- 
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posilions. Quanl à woi, je souliens que parmi les soldall il 
y a une cerlaioe répuguance à entrer dana cea eorps séden· 
taires, car ils ne peuvent pas jouir la nuit du repoa qui Ieur 
est oècessaire; ils se trouvent au milieu de YalétudiqairO!, 
et ce molif suffil poar faire nallre cbe• •ux la répugna11c1 que 
je sisnale. 

Je crois, comma le di11ait l'hooorable géoétal De Sonnaz, 
qu1il eoovien' de les aider, eD leur Jaissaoli une 41teroaUve 
que je propose1 c'esL~à-dire qu'après tO aos de service ii aolt 
facullalif à ceUe classe intéressante de militaires de pouvoir 
opter, et pa.1· coaséquent d'eotrer aux. félera.118. ou de prendre 
eette parHe de peosioo qui leur serait dévolue d'après leurs 
services, pour~ u qu,..ils ne soient pfus aptea à ceoUnuer leur 
serl-·ice, et surtou& que cela sott bien coostaté. 
•••••n•NTll. Darò nuovamente lelLura dell'eme uda~ 

mento Franz.ioi •.. 
BAVA. (lnlerroinpfnd<>) Je désiro 1oumellre au SéPat uoe 

observati.ou. Il 1erail peul·étro préférable de ne pa1 iwpro­ 
vìser Jes lois; il y a un articlt déjà rédigé par votre honor• .. 
ble Con1missioA ; arlicle bieo conou, Joogtemps discuté. Je 
propose formellemenl l'adoption de ce\ article. 
PBa.T. Mi uoiaco al voto dell'ooorevale seoeraket percbò 

veramente non intenderei molto l'emendamento che è in di· 
scussioue; non saprei che cosa 11iotenda per quella reciprocità 
che 1arebbe quasi un vantaggio per le armi ape~iali, auwtre 
pare cbe non &ia stato fatto con queU'inteoiioi:ie. 
•••&1ns11T•. Domanderò prima di aprire I• discuaaioo.e, 

se la Commissione non ha propo110 qualche owebdawenlo •u 
quest•articolo. 

COLLA, relatore. Easa si riferillC8 all'arllcolo del pro• 
getto. •••••01111Ta. Prel[herei il seos1ore Bava a volermi Ira•· 
mettere il auo emendamento. 
(Il senatore Ba•a la ln•la alla Pr,.ldenaa.) 
La prepo1ta del senatore Bna sarebbe coocepill Del ler· 

mini seguenti : 
, Hanno diritto alla giubilaaiooe per aniianllà di aervialo: 
• Gli uflliiali geueraii, gli uffi1iali tuperiori ed i capilani 

dopo 30 anni di &ervi1io; 
• l luo110Lenenli ed i aolloleneull, I bass'ullì•iaii ed i ool­ 

dali dopo tH auni di servi•io. Però il lenente, promor.eo ea­ 
pilano dopo '6 anni di 1ervl1io, conserva il dirillo alla peu· 
siooe di tenente, finchè abbia l'an1ianità ricbie1ta per la pen­ 
sione di capitano. • 

•Godranno del diritto, .. ecc •• come ael preaeuo mialtle· 
riale. 

PBAT. Aveva •olameute dello che lrallando&i che il~. 
nalo venisse ad adottare o l'uno o l'altro emendamento, pre .. 
forirei quello sug8eriLo dal &•neraie Bava, perché non fa di· 
sUnzione lra uo•arma e l1allra. e perché ìu verilà nou inten­ 
derei b-vae la redazione proposta dal!'onorevole geoerafe 
Fr1111ini, che stabilisce che cessi la reciprocità per parte del 
Governo, per i bass'uffiziali e soldati delle armi speciali, per 
ollenere la pensione di riliN dai S6 anni di aervi•lo al 110. 
Sarebbe forse un vantaggio questo che lor sJ farebbe I 
lo Don penw cbe qu .. 10 sia aell' intenzione del propo­ 

nente. 
PB&N&lsa. Se mi permettono, io farò qualche osserva. 

:dooe per ischlarire la mia proposta. 
Dicendo cbe Il dlrillo di reciprocità per parie del Gèverno 

a &iubilare i militari tarà sospe10 veno quelli delle armi spe­ 
ciali sino a che abbiano compiti 30 aont di serwizioi bo in­ 
\e&o con qu .. 10 di dire che anebe i &oldali e bass'nfllzlall 
delle armi 1peclalì avranno pure il diritto di ritirarsi a S5 
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anni di servizio; ma sieeome loro potrebbe convenire di se­ 
guilare sino a 30 anni, si è per questo che ho proposto di 
sospendere la reciprocità. 

Jo credo ;:h:i.l1.f:Ue di essere d'accordo perfettamente col ge ... 
nerale Bal'a e col generale Prat. 
Pll.1.T, St.aDte questa spjl"'gaziOJJe, io &DUO' perfettamente 

del medesimo avvìeo del signor g~oerale Franzini. 
DI PlkTTILVIU'V&o, conunissario regio. lo non credo che 

sia in questa legge il caso di stabilire reciprocità alcuna: in 
questa stessa aula è già stato ammesso che il fatto di recìprc­ 
cità sarebbe soggetto di altra legge, quella cioè sullo stato 
degli uf6ziali; io non vedo come si debba qui sospendere il 
diritto di recifJrocUa al Go•erna per i &oldali e sott'ufth.iali 
delle armi speciali, mentre non Hi parla di reciprocità per 
uessun altro grado. 

F8&N:.1N1. Dirò due parole soltanto di risposta. 
lo veramente non bo ancora veduto un modo di questo di­ 

ritto di reciprocità, ma generarmente ho sentito a dire che 
quando uno ha ditiUo ad essere giubiJato a !li anni di ser .. 
'iaio, spelta conseg;uenteJlleote la facoltà 11 Governo di po .. 
terlo giubilare, aocorehè ei non lo desiderasse; ed è soUo 
questo rapporto che bo creduto poter intromettere in fawore 
dei soldati ed uffi:dali delle armi speciali questa sospeseìoue 
di reciprocità. 

PB1&8IOENTll. lo metterò ai voti la prima parte dell'e­ 
mendamento Franzini, perehè se essa non fosse ammessl, 
sarebbero inutili lo altre parti. Io pongo dunque al voli 
questa sola prima parte, la quale trovasi cosi concepila .... 

FB&ll:.INI. (Interrompendo) La prima parte del mio emen­ 
damento combina con tutte le altre. , 

d4cune \loti. E l'emendamento del senatore B!llva t 
PRdlD•ll'rE. Biaogqa cbe all'uno od all'auro emenda­ 

mento il Senato accordi la priorità; ma siccome questa non 
ò 1tata domandala, io debbo porre ai roti. .. 

a&w&. (Interrompendo) Domando la parola sulla posizione 
della questione. ••••••••T•. Ha la parola. 
B&Y.a.. Messieurs, je vous engage à prendre une déter­ 

minationsoit pour l'un, toit pour I'autre dea ameodementsqui 
voas sent eoumìs, et de ne pas tee discuter. Je m'esplique : 
le vous d~maode de latsser à votre Cowmission le sofo de 
rédlger l'article de la loì quc nous avons l'hoooeur de vous. 
proposer. seulement il imporle de savoìr dans quel sens 
cetle rédaction doil <!tre faìle. 

Je voos dirai franchement que j'ai peu de foi dans les 
l.ois tJ.Di s'im11rovìsent au milieu d'une discussion: je fais des 
vceux ardeots pour que le Parlement discute et décide seule­ 
ment Jes principates questions qui lui sont sùumises, et en 
lalsse la rédaction aux bommes cowpéten&s. Notre tAehe, 
messieurs, serait alors bìen plus sìmple, el Ja besogoe irait 
bon traìo. Que de temps ron epargneraìt' quelle plus 
grande perfeeUon auraient les loìs que nous faisont ! .... 
Je vous manifeste ici ma vraie et profunde coo,iction. 

•••••o•NTE. Faccio osservare cbe il sistema costilu­ 
ziouale nelle forme che ba presso di noì non ammette la pro· 
posla dell'onorevole generale Bava. Si è •!abilito che IUlte le 
proposte di legQ:e debbono essere esaminate da uqa tomD1ìs­ 
sione, quindi dal Parla111ento, e che poscia debbano essere 
poste aì voti. Altro re si fa diversamente; ma questa essendo 
la norma da ooi adottata non potrebbe perciò dal Senato 
procederti in altro roodo. Dunque a me non rimane che a 
domandare se il Senato ìutende dì accordare la priorità all'uno 
dei d.ue emendamenli, Offero se inLenda di rimaodarli alla 
f..omrujssìone ; io lo interpellerò sopra que.st~unima propo3t.a. 

1 6" 

Chi crede che abbia a rimandarsi quesl'artieolo alla Com· 
1nissione per proporre una nuova redaiione voglia levarsi. 

(Il Seualo adotta il rinvio detl'arli<olo alla Commissione.) 
COLii&., relatore. La Commissiooe ba dichiarato che oon 

accetta né l'uoo né l'altro emendamento; bisosnerebbe quindi 
ebe iJ Senato dichiarasse in qual senso inleoda cbe sia re~ 
datto quest'articolo : per me non saprei in qnal altra guisa 
redigerlot e crederei meglio lasciarlo come è proposto. 

PRB•IDllNTB. TraUaodosi di rimaodare alla Commissione 
l'arUcolo onde ne Jo rediga sul principio dei venticinque aoBi 
di scrtizio, io porrò ai voti questo principio, non sapendo 
come aHrimenU rc1i10Iare la votazione. 

01 PDl'.it.ONB. Domando la parola. 
PDERIDl!:NT:B. Ha la parola. 
DI POLJjOlllB. Io non prendo la parola per discutere 

sopra la lene, percbè nou crederei che po&Sa dalle poche 
mie cognizioni in questa materia ricevere maggior schiari­ 
mento ; ma trattandosi di una questione che potrebbe farsi 
più complicata 1 mi permetterò di esporre al Seoato che non 
è possibile di emendare l'articolo net modo proposto. 

Pare a me che Ponorevole senatore BaYl1 osservando as­ 
sennatamente che le nostre Jergi riescono lalrolta male re­ 
datte, avene proposto di rimandare l'articolo alla Commis­ 
sione per noa nuova redazione; ma intanto il principio 
dei i:S anni bisogna che sia ri10Uo prima del rinvio; quindi 
propongo che il Senato decida di aceetl.are o l'uno o ral­ 
tro degli Cllleodameuti proposti, o di rimandarli alla Com· 
missione; mi pare ~be tale fosse l'intendimento del generale 
Bava. 

•a.•IDBllTll:. lo osservo cbe è sempre in facoUà del 
Senato di rinviare uoa proposta alla Commissione per una 
più perfetta redazione; (uttavia, se vi è una legge la qaale 
sia stata lungamente discussa, è appunto quella intorno a cui 
l'eraaoo i nostri dibattimenti, ed è per questo che io credeva 
d'insistere perchè Il Senato venisse ai voti, accordando la 
priorità all'uno dei due emendamenti. Ma sulla negativa del 
Senalo sopra ques&a proposizione, non essendosi da nessuno 
mossa domanda, io non poteva fare altrimenti cbe porre ai 
voli Ja 'frz.a proposta, il rinvio alla Commissione. 

Se dunque il Senato crede di votare su ..•.. o• PO&N&DI. Non si rimanda più alla Commissione t 
••IU!llD&NTfi. Le due massime sono già definite; ai tratta 

dei due emendamenti proposti, uno dal 51:eoerale Franzini, 
l'altro dal genera.le BaTa, i quali tutti e due si fermano ai~~ 
anni. Dunque mi pareTa che si po(esse mectere ai voti la 
prima parte dell'emendamento del generale Franzini, la 
quale, se è rigellata, ai rimanda alla Commissione. 

Chi preferisce la redaziooe del ge•erale Bava volerà con­ 
&ro quella del gentrale Franzlni ; non si può procedere al~ 
trjo1enti. 

•~&•&. Mi pare che si potrebbero •otare enlramb\ quanto 
alla massima. Jn qu111to alla redazione sarà sempre lecito, 
come altra volta, di rimandarli alla Commissione perchè ne 
facci.a una novella redazione. 

•'•:BBIDJKNT•. Quando una legge, masaime di molli aru .. 
coli, è stata e01endata1 resta sempre per ultimo lavoro a 
farsi quello dl formul.re tutti 1li articoli nel modo più per­ 
feUo che si possa. 

1FBANti1N1. Se posSo col mlo volo scindere la quislione, 
do la priorità al generale Bava. 
•••Ho11•TB. Dipende dal Senato. 
raaJ'llEINI. Mi uoJa.co al generale Bava e ne arreco il 

motivo. Dico che il secondo alinea era messo da me, non per 
altro che per secondare il desiderio del soldali, sott'ulliliali 
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delle armi speciali parlicolarDlenle, onde poter arrivare al­ 
l'età di SO anni di servizio stabilito, perehè sia loro accor­ 
dato il diritto alla pensione del grado immediatamente supe­ 
riore.: ed è per questo ehe io l1ho studiato e ristudiato, ae­ 
cioccbè foaae lascialo ai 11t1ldall delle armi speciali il dirillo 
di ritirarsi a iu anai , e percbè chi voleva a•pirare al dirillo 
della pensione del grado superiore potesse continuare. Del 
resto la prima qoiatione è quella dei '16 anni di servizio, e 
sotto questo rapporto ritiro il mio emendamento per combi­ 
nare con quello del generale Bava. 

PBBHltBNTll. Allora reota l'emendamento del generale 
Bava che si potrà solloemendare. 

l!oso si può dividere In due parti, la prima consisterebbe 
in dire: 

• Hanno diritto alla giubilazione per aoziaoUà di servizio : 
, Gli uffiziall generali, gli nfftziali ouperiorl ed I capitani 

dopo 30 anni di senl1io. 
, r lnogotenenti e 11t1tl!>lenenll, I ba'8i ufllzlali ed i soldoli 

dopo 1)6 anni di &ef'Yisio. • 
ll'll&'ll1t1111. Io farò aolo un'osservazione, ed è che Be si 

aves•e a rimandare questa decloione più lardi, quando ver­ 
remo all'artleolo li non 11rà più fattibile, dirò co1l, di ac­ 
cordare Il dlrltlo di pen1iooe superiore ai soldati e sotto 
uf6ziali. 

PBHlltBNT•. Quando • .,à dato il yolo, allora si potrà 
al!"Biungere una rrue, la quale rioervi 1gli appartenenti ai 
eorpi speelall eiò cbe si crede loro rfservtre. 

Rileggo aneora una volta per masgior: chiarezza la prima 
parte df questo articolo che si deve porre in votazione. 
(La nlt11!1") 

Chi approva questa parte dell'emendamento ••glia Je .. ,.i. 
(È appronta.) 
ora verrebbe l'aggiunta proposta dal 1enerale Frani:inf. 
wR.attsr:1tv1. li mio emendamento nella sua prima parte 

C<lmbinava essenzialmente con quello proposto dal generale 
Ba.va; ma nel secondo alinea io intendeva di riservare ai sol~ 
dali, 11t1U'uffiziali, ufftzìali sino al grado di tenenti delle armi 
speciali, di poter oootìouare il 1ervizio slno a IJO anni per 
ottenere la pensione di ritiro del grado 111periore. Ora se il 
Governo volesse adottare il principio di reeìproeitè, aarebhe 
roroe in sua balla di poterli privare di questo vantaggio, ed è 
per ciò che io aveva emesso il mio parere di sospendere 
questa reciprocità, adottando la contloua1ione di servizio. 

PBBHDBNT•· l\esterebbe quella parte dell'alinea del­ 
l'emendamen\o de\ geoera.\e Ba.vat ta qu&le è cos\ espressa! 

•Però Il lenente promo"o a capitano dopo '~ anni di 
1ervi1io conseru il dirillo alla pensione di tenente finchè 
abbia l'an•ianilà richiesta per la pensione di capitano. • 

Que•la disposisione si è introdolla dopo lunga dlseussione 
nella legiolalura del 18~9. 

lo pollilo dunque al voli questa porle dell'emendamenlo. 
Chi l'approva •Ol!lla alzarsi. 
(È approvata.) 
Ora segnl\erehbe quella parie che si conserverebbe doll'e­ 

mendameulo Frau1ini: 
, Il dirillo per parie del Governo a giubilare questi mili­ 

\arl sarà 11t11peoo verso quelli delle armi speciali sino a che 
abbiano eompinlo 50 anni di senldo. , 
Chi approva que&la parie dell'emendamento yoglia alzarsi. 
(Non è approvala.) 
l\eslo l'ultimo poragrafo dell'articolo proposto. ( P eàl BOpra) 
Questo 11rebbe l'ultimo alinea dell'articolo !I. 
., .. ,,....., relatore. Domando la parola per chiedere quale 

sarà la ragione cbe valsa ad escludere i professori e maestri 
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dell'Accademia militare. La Commissione ha detto che vo~ 
!endo modificare la cosa e stabilire per tutti in quest'articolo 
H serviaio di 30 anni, si era creduto conveniente che l'ecce­ 
iione a favore dei professori e mae:strt dell' A~ademia non si 
introducesse. Ma, secondo appare, si è messa all'articolo 
'17 in fine, in un modo cbe non corri'iponde aU'in\enzione 
cbe si a\·eva in mira; la qual cosa poi si potrebbe riparare 
con un emendamento. Ha poiché si vuole riprendere l'arti­ 
colo come era prima, non vedo raitone pe.r cui si tolga a 
quelli che l'h8.nno e si dia ad altri. 

ur P•TTJN8WGo, eommissario r1.gio. lo credo ,era .. 
uiente nell'intcres•e della legge (se l)<!rò si ba iotenzione che 
questa legge progredisca a vantaggio dell"esercilo) che non 
si faeciaAo tulle queste variaiioni, in quanto che le ragioni 
addotte non sono di tal peso che non si possano controbat­ 
tere con aUre, nè soggeue a rigoroso calcolo e ragionamento 
matematico; sono ragiwoi di controversia. 

L'onorevole aign&r senatore Colla può aver ra~ione di vo­ 
lere compresa di nuovo questa disposizione nell'articolo i; 
ma se però è già compresa nell'articolo li1, e ehe jn qoesfo-1 

se vi ba qualche pericolo che non corrisponda realmente al 
concetto, si farà emendamento, io non {scorgo ragione di 
ciò fare, 1e pur non •uolsl ridurre la le§l!e l'r•••ntala a 
quella stata votala dal Senato or sono dne mesi. 

Intanto io ripeto che I poveri storpli, le ••dove, gli orfani 
•lanno lagrimando e upell•no questa legge con ansietà ; ve 
la domandano ricordando le falle promesse. 

Queste vedove otlengoPo scarol sussidi!, ed Il Ministero è 
è già stato obbligalo di domandare più •olle somme per prov- 
1ederne. Si procede cosl di giorno in giorno, ma sempre in 
modo non costituzionale, e da cui il Ministero stesso vor­ 
rebbe sortire per togliersi ogni incolpazione. 

lo mi pero:ieUo ancora una volta di invltere il Senato a yo ... 
ler ponderare se emerga maggior bene o maggior male dal 
variare ancora una seconda volta per fnlero, dal capovolgere 
nuovamente la legge che vi è presenlata. 

Questo lo dico nell'inleresae della legge e dell'esercito e 
particolarmente per quelli ai quali per i vigenti regolamenti 
non è provvisto in modo equo, e per quelli I quali non sono 
menomamente contemplati. 

t-RBftlDli!IT•. Dunque il sotto ... emendamenlo sarebbe 
cosi concepito, cioè cbe dopo le parole: • E dopo !O anni di 
eft'eltivo servido delle loro funzioni1 i cappellani e gli officiali 
delPeaercito" si aluriuogessero queste altre: • I professori, 
i m&egtri dell'i\ccademia milital'e, " 

Domando prima ae questo sotto-emendame:1to è 1ppog .. 
glato. 
(Non è appoggiato.) 
Non essendo appoggiato, porrò al •oli il oecondo par1.11r.Co 

del pro~euo del Ministero. (P. sopra) 
(E approvato.) 
Ora resta a dare il voto sul complesso dell'arlicolo li q111le 

resta così redatto. (V. sopra) 
r.bi adolla il complesso voglia levarsi. 
(B adoUato.) 
Le,gerò insieme l'articolo 4~ poicbè la CoD1misslooe pro­ 

pon~ un emendamento che riunisca in on solo i dne arUcoJI, 
la.s.c1ando parte della frase se.conda nell'articolo '5. 

• Art 5. Le ferile ricevute in Q:uerra od iu 1ervizie co­ 
mandato, e le infermità provenienU io modo ben accer­ 
tato da fatiche, eventi o pericoli del 1ervizlo, d1nno dirJtlo 
immediato alla giubilazione, ogni qual volta esff abbiano ca­ 
gionato la cecità, l'amputazione o la perdila a11olula dell'nso 
di nno o più membri od Infermità eqnlvaleoll a tali petcllle. 
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11 Art. 4. Le ferite od infermità meno 1ravi, nrceedenu 
pur sempre dalle cause accennate nell'articolo precedente 
ed accertate come io ess», danno diritto a Ha pensione solo 
allorquando il militare è per ene divenuto Inabile a conti­ 
nnare od a riassumere più tardi il servizio. • 
M&aa. Domando la· parola. 
•••••D•NT•· La Coinmisslone propone di dire invece: 
• Le f'.erite ricevute in guerra od in servliio comandato e 

le infermità provenienti in modo ben accertalo da falictle, 
eYeoti o pericoli del servizio, danno diritto alla Qhtbilazione 
a11oraqoando il militare è per esse diveaotoioabHe a conti­ 
anare ed a rtassumere più ·tardi il serviti.o. • 
Da eib è manifesto . che l'emendamento eonsl1te nel scp­ 

prlmere tutto quello che è posto dopo le parolè alla giubi­ 
lazWrUt, eec., e la prima parte dell'articolo I& che si com­ 
prende in quesLe parole : le (trite, ecc. 
PBlllJID•NTIB. Il senatore Stara ha Ja parola. 
R'l'&.R&. Vi parrà strano, o si~oori, ebe un magistrato osi 

alzar la voce nella presente d~seussioae iR cui si fila '~nti~ 
J.ando una matel"la alien• afhtt.e dal •Uoi stadi e totalmente 
estranea alle clornaliere ·tue ,occupar.ioni. E per 'erHà io 
1tes;o slava incetto, so1pe10, ·e mollo esita•• a rompere il 
allensìo, t-emendo -di essere bcclato di voler mettere la falce 
nella messe altrui ; ma, me~Jio con&htePato .tt debito deJl'uf ... 
ficio, e confidando nella ve1tra Indulgenza e bontà, ho deli­ 
berato Iaselar da pti.rta otfti altro riguardo e venirvi espo­ 
nendo quelle osservas.ioni che nell'esame di questo progetto 
mt verranno di mano in mano suggerite, persuaso e eenfì­ 
dando che voi coi vostri lom\ e colla 'foslra e&perien1.a t.Up· 
plirete alla mia i"'ulficienia ed alla mia ine1perienza. 

Premessa quesla,dicbiarazione e pl'ole1ta, mi faccio a r11- 
segnarfi alcune mie 01aerraziooi che riguardano i due au ... 
coli 3 e IJ del proietto ministeriale, i quali furooo compresi 
la uo solo, cìoè nel 36 propos&ovi dalla vostra Commissione. 
Sigoorl, dal raffronto di questi due arlicoll del pro11et10 mi­ 
nisteriale cell'artieole unico 5 della Commiasione, avrete rJ .. 
conosciuto·con me cbe il eeneeuc dei due primi non eem­ 
bina perfeUamentecol concetto dell'-articelo unico della Com· 
missione. lofatU nei due ar~icoli proposti dal Miol1tero si 
conleo1onti due distinte idee, si contemplano due cose di .. 
Yerae, meot.re che nell'arlicolo unico della Commil&iooe 11na 
idea sola si contiene, si contempla una cosa sola. 

Infatti nei due articoli proposti dat Ministero si parla di 
due diverse specie di ferite delle quali le une danno un di .. 
rUto a.s1oluta, immediato, alla riubilazione, e sono quelle 
contemplate oell'arlicolo 3 ì laddove le altre non danno oo 
egual diritto assoluto, immediato alla giubilazione, ma allora 
soltanto danno questo diritto quando 1000 rico11osciute lali 
che .per ene il militare aia diTenulo inabile a conliuuarP od 
a riassumere più tardi il aervizin. Nell'artieolo unico invece 
che vi propone la lOllra Commissione queste due specie fii 
malattie non sono più contemplate, ms su ne contempla una 
1olat e qualunque sia la malattia, quah1nque aia l• ferila, nòo 
dà diriUo a1\a giubilai,one H De&oel IO\o-.caao in cui per eua 
fl mititare aia ric:onoseiuto inabile a contiooa.re od a ri11su· 
mere più tardi il servizio. Ciò posto, lo O&Urvo che o.1~çom .. 
misaione ha inLeso di variare unicamente la re'iizione, e i,.o 
queato caw ooo ba raggiunto H 1uo scopo, percbè roS vll(lete 
che qui nor. Ja 1011 redaiione fu variata, ma la sostanza-ateasa 
delle disposiiioot, perc:hè mentre nel1progetto ministeriale.ii 
contemplano due cose, qui :te ne contempla una goJa. Ovvero 
la Cummi.tsione ba ioleso di variare le di&posizioni 'lteue del 
due arUculi, ed allora mi pare che dete meglio eeprimerlo 
pei l.Qotivi ebe si eontenaono aella sua relazione, i quali mo· 
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livi mi latciarono quasi travedere cbe non abbia inteso di 
fare alcune modifir,aiioni nella sostanza. 
Forse si dirà che le 1nalattie contemplate nelJ'arlicolo 5 del 

Ministero :seno tali ebe per sè stesse già danno a di vedere 
cbe chi ebbe la dilJl!Nl•I• di sopportarle è per..,. natlll'll J'i­ 
conoscioto ioaltile a contino1re ed a riassuarere più tardì il 

. soo servit.iò; mt allora os1erverò cbe si può dar luOIO in 
molti caBi a molta incertezta.. Infatti suppoogasi il caso di 
urto che abbia pe7dato un braccio. o abbia perduto u.a.a 
@:lreb1; secondo l'articolo 5 Ml pro5{etto IDi-nisleriale costui 
avrebbe diritto assoluto , immediato, sema aM:re .. atele, 
seo-ia altre condiiioni di essete ammesso alla giubilai.ione; 
invece, &eeondo l'1rticolo propo!t.o .dalla Commissione, si 
potrebbe sempre mettere i11 dubbio. rimarrebbe seml)1'e in­ 
certo se abbia acquistato questo diritto &!soluto, percbè gli 
si potrebbe dire che non e per questa sola perdita di un 
un braccio, di una gamba in malo stato, per cui sia impe­ 
dito di continua.re o di riassumere più tardi il ser,iiio mili­ 
tare; ed lo mi ricordo che nei miei •nni gi-oraoili bo visto 
il generale Clément, che era generale ·della divieiooe di To .. 
rino, cbe mancava di un braccio e tuta.via continuava il suo 
seryizio. Ora il Governo, se®odo Parlicolo deJJa .commis­ 
sione, potrebbe dire a qoe-1 tale che avesse, come i1 generale 
Clément perduto il braccio: voi avreste potuto ancora con· 
tiRuare quel serviiio, per oo.111eaueoza ~o vi do .e&eOflll la 
vostr&@:iubilazione; laddM-e, iecondo i due articoli proposti 
dalla Commissione, ehi.avesse perduto uo braccio, ehi ave11e 
perduta una g•mba, potrebbe far valere il suo diriUo asso­ 
luto immedia&o e non dipendenle da altre condizic,nt per es­ 
sere giubilalo. 
lo pre;:o quindi il relatore della ·Commisaione a •oler 'me .. 

gUo chiarire se abbia inleto di varia.re unlcamente la :reda­ 
zione, o•e h1vece abbia mqlio ioleso di recare ooa "11ria· 
ziooe alla tostanza &teua delle di1posi1ìoni contenute nei'Clue 
1r.tieoli miniJleriaJJ, .r1&ervandomi dj •ouiu»tfere altre 01- 
1ervazioni allorchè avrò inteso ·Mli tobiarimeriti deHo stes90 
signor relatore. 

t:lDLllA, relatore. Quantunque mi sembri che sia pertuUi 
evidente che l'articolo emeadato dalla Commissione abbia 
per sè il preaio della cooci•ione, della &emplicità e della cbia­ 
re1za, che sono qualità tanto ne<ieuarie nella compilazione 
delle ieQi, e quant~nqne mi sembri che abbia il vaollBKiO 
di stabilire in uoa prima diapos\zione un principio lar@fl e 
generoto che non si troTa forse io ,aure lfl&li· e i11oa si Wova 
certamente neua·Jegge di Francia, principio laJ'fo e,gene­ 
roto che'.ba ammeaso al diri'lo dt peosione di ritiro qoalun· 
qoe miliLare che aia dlvenutQ. inabile a conLinuare nel ·ser­ 
vliio per Gajlione del serviiio medesimo, nondimeno la Com .. 
missloue a'frebbe rinunziato e rinunzierebbe a quelta .varia· 
zione all'articolo proposto dat Ministero, se ·D9n fosse per­ 
suasa cbe, mantenendo que1la distim.ione, 1i maa&iene un 
conlroaenso, un'origine d'inda11ini1 di queationi che non 80no 
necessarie e che pl11ono imbarazzare P~pplioazione della 
le&g•. 
La di~tinzione che 11ui n'é fatta con qt.aeM:i due al!'ticoU t 

uu'iOJi_taUooe della le1ge francese. Ma neJl'imilau lailegge 
franceae non si è badtto che il motivo il quale reo- ne• 
eetsaria coli: questa distinzione rende nec.e•ario che qui ai 
lol11•· 
In Francia si è fatta la distinzione del-le ferite. che pl't)du. ... 

cono eeeilà o perdita di uno o ,due ""8mbri, e •H dello che 
in questo caao il diritto alla '8iubilazione :è immediato ed:a1- 
1oluto ; e poi per le ferite meno aravi di coi ai porla all'ar­ 
ticolo~ •i é llabillto che .quoile infermità o ferile ooo .i.- 
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ranno diritto alla pensione di ritiro se non quando H mili­ 
tare sia divenuto inabile al servizio, e oltre a ciò quando ri­ 
sulterà inetto a 8uadagnarai il Titto al.trimeotJ. 

Noi siamo atati motto piò. 1ener01i ,dei •1J1t.ri 'icini, aei 
abbiamo stabilito io m~asima che ehionque è divenuto ina­ 
bile al servizio per cagione del servizio medesimo è ammetio 
alla giubila1iooe. 
Questo principio generale, 1eneroso, largo, secondo l'idea 

che o,ebbe a concepire la Commi&9ione, el'ta -1!bbe -\Bte11ii'9ne 
che fpsse stabilito in quest'articolo, e si è stabililo con la 
stessa larghessa col quale è concepito. La diviaione che si è 
foUa Mi due articoli diminui .. e di mollo,la la111he11a della 
di&posidooe e dà poi luogo a molti in~oovenienlì dei quali 
non vo&Iio intraUeoere il Senato per non dilungare di .troppo 
la discussione. Io ad ogni modo ne note,rò un •o1o che riauna 
dal testo sle88o den'arueolo S. 
'Vedrete, o signori, che ivi si dice: 
• Le·fertte-rieievdte io guerra od in ser,iiio com-andat.6 e 

te infermità p..,.enieoll in modo ben 1eoerlalo da fatlobe, 
eventi o per~li di 1ervir.io, dYao dirlUo irtmedia:to aHa 
giubilazione, eg-0iquatvolta-essi abbiau.o oa.u:iaoalo la.cecità, 
l'amputazione o la perdila assolola dell'oso di uno o più mem­ 
bri od infermità equivalenti a tali perdite. ' 
Ora vi domando se quando nell'artieoJo ti si dice che tutte 

le ali>" infer11ilà equivalenti o no 1 loie perdita danno di­ 
rillo "'1!110lmeme .alla pensione 41 ritiro, non ,è neeesnrio 
stabilire oo'ioda11"" per Hdere se la -lltlit .,quiMlp o no 
alle ferii... 
Questo è un ••rn,oontro&eMo. Balla elte la Mlallla ronda 

Inabile il mtlilare a eonllnna..., ìl 'aervilie pncbè 111 11 dia il 
dirillo di domanàl•• •la pe- <di rlliro. 
lo credo danque che, ammettendo l'articolo semplice come 

si è proposto dalla Commissione, si rende la 1«'.fle molto più 
semplice, mono più chiara, e le si conserva quell'aspeUo di 
generosità e Jarghezu che mi pare esserte dovuto per la lar- 
1hezza delle disposì1ioni. 

n&•A O che io mi inganno a partito, o che lo scopo che 
si propone la Cemminione ·non è punto d'eccordo ootl'arti .. 
colo HDino che e• -propone. 

La Commissione pretende che coll'artico1o unico si è Jar­ 
gbeggialo, che •i sia dato 1111i più di quello che dovano i due 
articoli. lo coofesso ebe ·non so 'ederlo, ed affermo e so­ 
&lengo .che si dà molto meoo. lnfai\Li, coi ·due articoli e eol­ 
l'ar&-icolo 5 1pecialmeote ai dà aa diritto 1uolu&·o1 immediato 
nei ea1i ifi _specificali. ecoll'trtieolo aoico della Coauni11ioae 
non si dà 111&i quello 4iritlo che quendo taluno è rieooOlciuto 
inablle,a .continuare o a ri&11Dmere il -terTbio in 1ppre1su. 
Qneslo dirilto di 8lSete tiabilalo, quando per qualonque 

siasi ferita uno è riconosciuto inabile a continuare o riassu­ 
mere il serviiio, è già contenuto anche nell'articolo ti ; dun­ 
que J'articolo 4 couliene -u:ià lUJ.lo quanto si contiene nell'ar· 
tioolo uoi.eo e '3 deUa Comminiooe; percl1è qualunque aia la 
ferita. secondo l'articolo 4 del progetto ministeriale, la quale 
renda inabile il militare a continuare o riassumere più tardi 
il servizio, ques\a qualunque s\as.i ferita dà, secondo l'aru ... 
colo 4, il diritto di domandare e di essere amme&'o alla e;iu­ 
bila1iooe. 

Ma nel proietto ministeriale, oltre questo dirillo, che è 
sempre subordinalo all'essere riconosciuto inabile a conti~ 
ouare o riassumere i1 servizio, l'i è Partieolo _g ohe ue di un 
altro.a11oluto e indipendente da Oj;Ri eaulela,,come, per e­ 
sempio. nel caso di .una gamb.a &ronca, percbè immedi.lla­ 
mellte, senza addurre alcuna prova, si vede che Puomo reso 
inabile a continuare, o riassumere in appresso iJ serTiiio, ba 
un diritto per domandare la sua giubilazione; cosa che resta 
e8Ctuaa d1H11rticoto unico proposto daHa <!ommi!ltiooe. 

Duaque la Cowmiuhme non ba nggiUfllo il su& ~opo 
qutndo bo delle elre la~heggi&Va ; anzi io trovo che non ba 
lar11h•giato, ma •be inv.eoe ha rialretlo il luore c(UDpar­ 
.tito dai due articoli, percbè, -torno a ripetere, secondo i due 
articoli vi 1000 due casi, due idee, l'una assoluta ed indipen­ 
dente da 01ni coodi1.ione, cioè quando si trovano di queHe 
ferite e di quelle infermilà ~onlemplale nell'arlioolo 3, vi è 
diritto immediato od auolGlo pe1 easere ,;ubilato ; laddove 
tulle le ferite .(ed in quesle lu:<UUpreso llllto il concetto della 
Commissione) danno questo diritto quando portano iaabilità 
per riam.tmere in •ppresao il servizio; io dunque 11arei d'av .. 
viso ehe si mantengano i due arlicoli proposti dal Mfni­ 
slero. 
o• Pll'l'TIN•llll&O, commfs•ario regio. Domando la pa .. 

rola. 
••••IDBllT•. Non afrei difticollà ad accerdarle 11 pa­ 

rola, ma debbo Gsservarle ohe il Senato non si tro,-a phì in 
numero per ·poter deliberare. 

(11 tenalore Di Collegno Luigi rl!lra la di lui propo•la re­ 
golamentaria.) 

Approfitterò della eJreostaoia per dare eomunicaziout:! al 
Senato di una lettera che ricevetti tealè dall'onor-evolluimo 
nostro collega Il senatore Luigi di Colle11no, li quale aveva 
pochi &iorni SODO presentato una :proposta di lea:ge, diretta 
ad oUenere. un cawbtamento al n-os\ro regolamento parla­ 
mentar-io. Egli ora scrive che, al&esa la non rimota diaeus ... 
11ione di no ·noororegolameato, ritira perciò Ja sua proposli. 

Il Senato è Invitato per le ore due di domani. 

L'aduuaoza è sciolta alle ore 4 S\4. 


